IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Vi siete ingrassati per il giorno della strage
Ogni uomo parla dagli abissi del suo cuore. Se in esso abita e dimora il vero Dio, anche le sue parole saranno parole del vero Dio, che è il Dio che è Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Se invece nel cuore abita un falso Dio, anche le parole che vengono proferite saranno false, saranno cioè conforme al falso Di che abita e dimora nel cuore.
Né si potrà fare riferimento al Vangelo, alla Scrittura, alla fede della Chiesa. Gli occhi con i quali queste cose vengono lette sono del Dio che è nel cuore. Se il Dio che vi abita è falso, leggeremo ogni cosa con occhi falsi e trasformeremo la divina verità in falsità infernale. Se invece abita in noi il vero Dio, gli occhi con i quali leggiamo la sua Storia, sia quella che diciamo sacra che l’altra che chiamiamo profana, sempre ci fanno vedere la sua purissima verità.

Possiamo affermare – senza alcuna possibilità di rettifica o di smentita o di ritrattazione – che oggi gli occhi di moltissimi cristiani, anche cattolici, sono occhi del falso Dio che dimora in noi. Con questi occhi abbiamo trasformato la purissima verità del Vangelo in falsità e la santità della nostra fede in una menzogna universale. Lo attesta la nostra parola con la quale parliamo poi di Dio, delle cose, degli uomini, delle realtà presenti e future, della storia che ci circonda. 
L’Apostolo Giacomo ha il vero Dio nel suo cuore e con la sua verità vede il comportamento di quanti sono iniqui e lo rivela con parole che sono di fuoco. Noi che siamo con il falso Dio queste cose neanche le vediamo e quando le scorgiamo ci scagliamo contro, ma in modo errato, perché non partiamo dal cuore di Dio, ma dal nostro cuore, che essendo falso non può parlare della falsità del mondo se non in modo falso. La vera profezia mai potrà venire dal nostro cuore, ma sempre dal cuore del Padre. Un profeta che ha distrutto il giusto giudizio di Dio sulle azioni degli uomini, nel tempo ed anche nell’eternità, mai potrà parlare delle cose di questo mondo secondo verità. Gli manca il Dio verità dal cui cuore sempre dovrà proferire il suo discorso.
E ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, grida, e le proteste dei mietitori sono giunte agli orecchi del Signore onnipotente. Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete ingrassati per il giorno della strage. Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto resistenza.

Siate dunque costanti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Guardate l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. Fratelli, prendete a modello di sopportazione e di costanza i profeti che hanno parlato nel nome del Signore. Ecco, noi chiamiamo beati quelli che sono stati pazienti. Avete udito parlare della pazienza di Giobbe e conoscete la sorte finale che gli riserbò il Signore, perché il Signore è ricco di misericordia e di compassione. Soprattutto, fratelli miei, non giurate né per il cielo, né per la terra e non fate alcun altro giuramento. Ma il vostro «sì» sia sì, e il vostro «no» no, per non incorrere nella condanna (Gc 5,1-12). 

Ogni relazione che un uomo vive con un altro uomo, è sempre relazione con Dio, poiché è Lui che ha stabilito le regole di ogni relazione. È Lui che ha dato il comandamento, la legge, lo statuto. Dio sempre vigila e sempre interviene perché la sua Legge venga rispettata, osservata, messa in pratica. Il suo è un intervento di ammonimento, di giudizio, di condanna, prima nel tempo e poi anche nell’eternità. Ogni relazione tra gli uomini che disattende quanto Dio ha stabilito è iniqua. Ogni legge che l’uomo si fa è sempre legge iniqua se in toto o in parte disattende la Legge del Signore. Chi scrive una legge iniqua è responsabile in eterno di tutti i mali che essa produce. L’uomo può arbitrariamente anche usurpare il posto a Dio e decidere lui cosa è bene e cosa è male, ma non perché lui stabilisca che il male è bene o il bene male, cambia la sostanza delle cose. Il male rimane eternamente male, il bene eternamente bene. 
Angariare il mondo del lavoro con tasse inique a motivo di sperperi, sciupii, dilapidazione del denaro pubblico, uso indebito, prestazioni non effettuate e mille altre modalità e sotterfugi per appropriarsi di ciò che non ci appartiene, è peccato che grida al cospetto di Dio. Lui di certo ascolterà e interverrà. Ma quando interviene Lui allora sono dolori amari, perché Lui è il Dio del giusto giudizio e della giusta pena, che potrà essere anche la condanna alla perdizione eterna. Nessuno si illuda di poter fare ciò che vuole. Sopra ogni sua azione vigila il Signore. Su quanti poi governano la sua indagine è rigorosa e sempre interviene con sollecita immediatezza.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, conservateci nella verità di Dio.
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